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Sommario: 

LA TEATRALITÀ 

DELL’IRRESPONSABILITÀ 

di Vincenzo Andraous 

irreggimentati per gridare il pro-

prio dissenso-diniego usando 

l‟ingiustizia più grande da gri-

maldello della propria irrespon-

sabile superficialità. Quella foto 

di bimba non può passare inos-

servata, tanto meno smanettata 

via senza un rigurgito di dignità 

fin‟anche di vergogna, quanto 

meno perché non è possibile 

celarne lo sbalordimento e anni-

chilimento per chi ha usato tan-

to maldestramente quell‟inno-

cenza. Oppure perché chi è 

sopravvissuto a tanta vita in-

franta, vita fatta a pezzi, vita 

smembrata e buttata, dentro il 

fumo salito per mille camini. Chi 

miracolosamente sopravvissuto 

ha potuto raccontare il freddo 

dell‟ìabbandono, la tragedia del 

sangue e della tortura, il silenzio 

della morte di tanti e troppi inno-

centi. Chi sopravvissuto al pote-

re assoluto dell‟uomo, è costret-

to ancora oggi a fare i conti con 

l‟irresponsabilità delle parole, 

dei comportamenti, degli atteg-

giamenti teatralmente scompo-

sti.  

C erto che a intelletto 

scardinato da ogni 

umana condivisione ultimamen-

te andiamo alla grande, anzi 

alla grandissima. Mentre legge-

vo e guardavo i no green pass 

sfilare per le strade con indosso 

la casacca dei campi di concen-

tramento nazisti per crearsi più 

visibilità nonchè una  robusta 

gran cassa mediatica, la mente 

mi ha riportato sui detriti indele-

bili della Shoah, a quella bimba 

Czeslawa Kwoka polacca catto-

lica, 14 anni, morta nel campo 

di sterminio di Auschwitz.  Ter-

minata con un'iniezione di feno-

lo nel cuore. Una bambina inno-

cente, colpevole di nulla, impu-

tabile di niente.  

Poco prima dell'esecuzione, 

malmenata senza alcuna pietà. 

In molti, in tanti, sopraffatti da 

questa storia che ci portiamo 

addosso, da questa memoria 

che non può cadere all‟indietro 

non farci rimanere annientati dal 

dolore dell‟ incomprensibilità, 

dalla ferocia non solo dell‟imma-

gine, ma da come l‟umanità 

spesso, sempre più spesso, ne 

esca con le ossa rotte, demoli-

te.  Citiamo giustamente  questi 

accadimenti affinché tutti sap-

piano e nessuno dimentichi. 

Eppure qualcosa sta fuori po-

sto, non quadra, come a dire 

che ricordare, rammentare, 

sottolineare, non lascia spazio 

sufficiente alla coscienza di 

ognuno e di ciascuno per 

“circondare” con immediatezza 

queste manifestazioni di teatra-

lità della morte e della sofferen-

za, dell‟ingiustizia, affinchè l‟u-

mana condivisione-

compassione per un genocidio  

non debba essere schernito da 

una strumentalizzazione che ne 

sottolinea l‟ ipocrita non cono-

scenza. In corteo con la casac-

ca sdrucita a righe verticali, 

senza sapere quale sofferenza 

è stata imposta a un popolo, a 

una, a dieci o cento generazio-

ni. In colonna per protestare 

facendo leva sul dolore inenar-

rabile di milioni di innocenti an-

dati al macero per una ideolo-

gia. In ordine sparso ma ben 
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S travede per lui, il 

papa. Gioca e  

ride con lui  mentre lo 

solleva gioiosamente per 

aria in un villaggio impre-

cisato della Turchia che 

non è casa sua. E sogna 

per Mustafà, il suo bim-

bo, l‟università e poi un 

futuro da ingegnere o 

magari da inventore. Si 

può fare, naturalmente, 

anche se sei scappato 

con tutta la famiglia dalla 

Siria dove c‟è la guerra 

civile e a tuo figlio man-

cano mani e braccia (è 

nato così perché la 

mamma in gravidanza 

ha forse respirato i gas 

di guerra che danno mal-

formazioni). Si può fare 

soprattutto se la comuni-

tà internazionale, guar-

dando questa immagine-

simbolo che ha vinto il 

primo premio a Siena, si 

muoverà, come sembra-

no voler fare il Governo 

italiano e diversi centri 

specializzati: abbiamo 

scienza e tecnologia 

giuste, qui da noi, e 

nemmeno il cuore ci 

manca, quando voglia-

mo. Siamo bravissimi 

nelle emergenze. Lo 

insegna il Covid che 

intanto ci regala una 

quarta ondata che porte-

rà chissà quali nuovi 

problemi. E quelli non 

mancano nemmeno al 

CoL, naturalmente, ma 

guardando quello che 

succede intorno – emer-

genza climatica compre-

CENTRO ONCOLOGICO LIGURE -  

C.O.L. 

sa, come spiega Atticus - 

non conviene lagnarsi 

più di tanto. Conviene 

semmai darsi una mos-

sa, com‟è nelle  corde 

dei nostri volontari e 

collaboratori. Conviene, 

forse, guardare oltre, 

stravedere anche noi 

(Nadia ci ha disegnati in 

modo memorabile)  che 

la vita la difendiamo dal 

lato più trascurato, la 

prevenzione e la diagno-

si precoce. E‟ il nostro 

modo, se volete, di pren-

derci cura. Non a caso è 

il tema che ispira l‟Ange-

lo di quest‟anno, davvero 

bello. Adatto per Mustafà 

e per tutti i bambini di 

questo strano mondo.  

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 

6091250 

---ooOoo--- 

Viale Sauli 5/20 

- 16121 Genova 

tel. 010 583049 

- fax 010 

8593895 

---ooOoo--- 

P.za dell' Olmo 

6 16138 

Genova   

010 7983979 

info@colge.org  
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“ 
Sono arrivate diverse 
segnalazioni all‟Autorità 
garante per l‟infanzia e 

l‟adolescenza e ai garanti 
regionali e delle province 
autonome a proposito di 
bambini che nei propri gio-
chi si ispirano a „Squid ga-
me‟, una serie tv destinata a 
maggiori di 14 anni in cui i 
protagonisti partecipano a 
sfide che prevedono puni-
zioni cruente, fino alla mor-
te, in caso di sconfitta”. A 
intervenire è Carla Garlatti, 
titolare dell’Autorità Ga-
rante per l’Infanzia e l’A-
dolescenza (AGIA), anche 
a nome dei garanti regionali 
e delle province autonome 
che hanno affrontato l‟argo-
mento in occasione della 
XXI Conferenza nazionale 
per la garanzia dei diritti 
dell‟infanzia e dell‟adole-
scenza, svoltasi lo scorso 
23 febbraio. 

Interris.it ha intervistato la 
Garante, dottoressa Carla 
Garlatti, in merito ai pericoli 
del lasciare incustoditi i 
bambini e i ragazzi mentre 
utilizzano televisioni, social, 
videogiochi, computer e 
piattaforme varie e di cosa 
ogni genitore possa fare per 
scongiurare la possibilità 
che i figli si imbattano in 
scene violente e inadatte 
alla loro età. 

L’intervista alla Garante 

Carla Garlatti 

Dottoressa Garlatti, sono 
arrivate altre segnalazioni 
all’Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza 
e ai garanti regionali in 
merito ad altre serie tv o 
videogiochi o altre forme 
di media particolarmente 
violente, oltre a Squid 

Game? 

“No, al momento non ce ne 
sono state altre. C‟era stato 
il periodo di Tik Tok a inizio 
dello scorso inverno; poi 
nient‟altro”. 

Le immagini violente pos-
sono influire sullo svilup-
po dei bambini e dei ra-

gazzi? 

“Sì: certe immagini possono 

influire sullo sviluppo dei 
bambini e dei ragazzi. La 
visione andrebbe quanto 
meno accompagnata dalla 
presenza degli adulti, tenen-
do sempre conto dell‟età dei 
minori e dei contenuti del 
programma”. 

Qual è il rischio per i bam-
bini di vedere immagini 

violente o inappropriate? 

“Innanzitutto l‟emulazione. 
Le preoccupazioni sui pos-
sibili comportamenti emula-
tivi sono condivise da que-
sta Autorità garante che, 
come in altre occasioni, 
tiene sotto attenta osserva-
zione il fenomeno e che ha 
raccolto anche le preoccu-
pazioni manifestate dai 
garanti regionali e provincia-
li. E‟ possibile inoltre che il 
ripetersi di scene di violenze 
tra adulti possa essere pre-
sa assimilata dai bambini 
più piccoli come una norma-
le dinamica di relazione tra 
le persone. Vorrei sottoli-
neare che la serie Squid 
Game, record di visualizza-
zioni su Netflix, affascina 
moltissimo i giovanissimi, 
ma anche i bambini. 

Come è possibile che dei 
bambini vedano una serie 
tv vietata ai minori di 14 

anni? 

“Questa serie di origine 
nordcoreana ha avuto e sta 
avendo un successo plane-
tario: arginare il fenomeno è 
impossibile. Infatti, anche 
quando i bambini non pos-
sono accedere ai contenuti 
per adulti sulle piattaforme 
(Netflix nello specifico) per-
ché c‟è il Parental Control 
attivato, gli „spezzoni‟ più 
cruenti sono comunque 
reperibili un po‟ in tutta la 
rete e anche nei social, 
dove il controllo delle imma-
gini è decisamente inferio-
re”. 

Voi come autorità Garante 

come vi state muovendo? 

“Noi come Autorità Garante, 
insieme al garante della 
privacy e all‟Autorità garan-
te per la protezione dei dati 
personali abbiamo richiesto 

un tavolo tecnico al Ministe-
ro della Giustizia sulla tutela 
dei diritti dei minori nel con-
testo dei social network e 
dei prodotti digitali in rete. 
La prima riunione si è svolta 
lo scorso 24 giugno alla 
presenza della Sottosegre-
taria alla Giustizia Anna 
Macina e dei tre Garanti: 
Pasquale Stanzione, presi-
dente dell‟Autorità garante 
per la protezione dei dati 
personali; Laura Aria 
dell‟Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni 
(AGCOM) e la sottoscritta, 
quale Autorità garante per 
l‟infanzia e l‟adolescenza. 
Proteggere i minori in rete e 
sui social network è – tanto 
più oggi in un‟epoca super 
connessa – un obiettivo 
primario, che deve unire 
istituzioni, famiglie e mondo 
della scuola. Sono già ini-
ziate una serie di audizioni 
nelle quali sono stati coin-
volti anche i gestori delle 
piattaforme dei social net-
work per trovare delle solu-
zioni tecniche affinché i 
minori non vengano in con-
tatto con contenuti inadatti 
alla loro età”. 

Quali soluzioni in merito 

ai social? 

“Innanzitutto, è necessaria 
una verifica puntuale dell‟e-
tà reale di chi richiede l‟ac-
cesso e l‟utilizzo del social. 
Oggi i social sono vietati ai 
minori di 14 anni: è neces-
sario che i gestori si impe-
gnino maggiormente nel 
tutelare i ragazzi affinché i 
minori non aggirino l‟ostaco-
lo del limite minimo di età 
con qualche semplice esca-
motage. E‟ però necessario 
e imprescindibile anche il 
controllo anche da parte 
degli adulti: è importante 
che i genitori attivino i vari 
sistemi di parental control e 
seguino i ragazzi nei loro 
viaggi in internet e sul web. 
È plausibile però che i bam-
bini possano comunque 
venire a contatto con tali 
contenuti, magari per il 
tramite di compagni di clas-
se o di giochi. Per questo è 

GARLATTI (GARANTE INFANZIA): “NON 

LASCIATE SOLI I BAMBINI DAVANTI ALLA TV 

opportuno che genitori ed 
educatori inizino a discutere 
insieme ai ragazzi i motivi 
per i quali sono affascinati 
dai temi della competizione, 
della crudeltà, delle differen-
ze sociali e della morte. È 
infatti essenziale cogliere 
quali sono gli aspetti impor-
tanti di cui sentono la ne-
cessità di parlare e affron-
tarli con loro. Va comunque 
considerato che i minorenni, 
talora, assistono a immagini 
di violenza reale, delle quali 
magari ci si preoccupa me-
no”. 

In che senso? 

“Il mestiere del genitore è 
molto difficile e tutta la fami-
glia è spesso „circondata‟ da 
scene di violenza. Diversi 
programmi televisivi tra-
smettono immagini di vio-
lenza vera che però nel tran 
tran quotidiano possono 
venire sottovalutate dagli 
adulti ed essere viste da 
bambini anche molto piccoli 
senza che nessuno abbia 
spiegato loro la differenza 
fondamentale tra realtà e 
finzione. Questo è il noccio-
lo del problema con le im-
magini reali: è importante 
che nel bambino e nel ra-
gazzo non ci sia un accaval-
lamento tra realtà e finzio-
ne; né al contempo, un‟as-
suefazione alla violenza, 
fisica, verbale o psicologica 
che sia. A mio avviso, molti 
tipi di immagini possono 
influenzare negativamente 
la psiche e la crescita armo-
nica dei minori. Ci sono 
infatti tante fonti di immagini 
violente in circolazione”. 

A quali si riferisce? 

(Continua a pagina 4) 

INTERRIS - 

Testata 

giornalistica 

fondata da Don 

Aldo Buonaiuto 

e iscritta al 

Tribunale di 

Roma al n. 182 

in data 23 luglio 

2014  

https://www.garanteinfanzia.org/
https://www.garanteinfanzia.org/news/conferenza-nazionale-di-garanzia-proposta-redazione-linee-guida-su-patti-educativi-di-comunita
https://www.garanteinfanzia.org/news/conferenza-nazionale-di-garanzia-proposta-redazione-linee-guida-su-patti-educativi-di-comunita
https://www.interris.it/
https://www.badtaste.it/tv/articoli/squid-game-potrebbe-battere-il-record-di-bridgerton-e-diventare-la-serie-originale-netflix-piu-vista/
https://www.badtaste.it/tv/articoli/squid-game-potrebbe-battere-il-record-di-bridgerton-e-diventare-la-serie-originale-netflix-piu-vista/
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“Per esempio, mi riferisco a 
quei programmi televisivi o 
serie tv che vanno in onda 
anche alle 9 di sera, che 
propongono scene di violen-
za molto esplicite. A questo 
i bambini vengono esposti 
anche se magari contrasse-
gnati dal famoso „bollino 
rosso‟. Per questo motivo i 
minori non dovrebbero es-
sere mai lasciati soli davanti 
agli schermi. Purtroppo, è 
molto difficile impedire che 
certe immagini non arrivino 
mai ai minori: siamo bom-
bardati da più parti”. 

Qual è il compito dei geni-
tori ed educatori dinanzi 

alle immagini di violenza? 

“Quello di accompagnare e 
di spiegare ai minori il sen-
so di queste immagini, spe-
cie di quelle di cui è impos-
sibile evitarne la fruizione”. 

Nonostante la pornografia 
sia vietata ai minori di 18 
anni, i social veicolano 
immagini private senza 
sufficienti regole. Come 

fermare questa deriva? 

“I minori non dovrebbero 
poter accedere a contenuti 
pornografici o, peggio, pe-
dopornografici. Non solo 
attraverso i canali vietati ai 
minori di 18 anni, ma nep-
pure attraverso i social, 
dove il limite di età consenti-
to per iscriversi è 14 anni. 
Noi avevamo chiesto alme-
no 16 anni, ma la legge lo 
prevede già a 14. Questa 
Autorità Garante si sta im-
pegnando moto su questo 
fronte, sia attraverso il tavo-
lo attivato al Ministero della 
Giustizia, di cui prima, sia 
cercando di sensibilizzare 
scuole e famiglie sulla peri-
colosità e perniciosità dei 
contenuti porno. Grande 
attenzione al fenomeno c‟è 
anche a livello europeo con 
il coinvolgimento diretto dei 
gestori delle piattaforme 
social che dovrebbero poter 
continuare a captare – attra-
verso algoritmi sofisticati – e 
denunciare alle forze dell‟or-

(Continua da pagina 3) dine i contenuti inappropriati 
e, soprattutto, le interazioni 
inappropriate di adulti con 
minori e l‟eventuale diffusio-
ne di materiale (pedo)
pornografico, anche tra soli 
adulti”. 

Come salvare i minori 
dalle immagini porno e 

pedopornografiche? 

“I minori – lo ribadisco – non 
devono essere lasciati soli 
davanti al computer. Non è 
una cosa semplice da attua-
re, ma ci sono diverse prati-
che „buone‟ in tal senso. Per 
esempio, non mettere i 
computer nelle camere dei 
bambini e degli adolescenti, 
ma in un luogo più aperto, 
dove anche passando è 
possibile gettare un‟occhio 
alle attività informatiche dei 
minori. Poi, controllare la 
cronologia e fare in modo 
che non la si possa cancel-
lare. La Polizia Postale, in 
merito, ha stilato un utile 
vademecum intitolato 
“Navigazione sicura e con-
sapevole dei minori su inter-
net” e un secondo appunto 
relativo agli smartphones, 
“Uso sicuro del telefonino di 
tuo figlio“, che possono 
essere di grande aiuto ai 
genitori. Il fenomeno è in-
credibilmente vasto e com-
plesso, come emerso dal 
recente convegno 
“Promuovere child safe-
guarding al tempo del Covid
-19” organizzato dalla Co-
munità Giovanni XXIII con 
l‟Azione Cattolica e il Centro 
Sportivo Italiano, in collabo-
razione con il Centro per la 
Vittimologia e la Sicurezza 
dell‟Università di Bologna. I 
numeri riportati sono davve-
ro allarmanti: eliminare del 
tutto il fenomeno è difficile, 
ma controllarlo ed arginarlo 
è possibile. E doveroso. E‟ 
necessaria – come ricordato 
da Papa Francesco nel 
messaggio ai partecipanti al 
convegno – un’azione siste-
matica di alleanza preventi-
va al fine di sradicare „la 
cultura di morte di cui è 
portatrice ogni forma di 
abuso, sessuale, di coscien-

za, di potere‟. Tutto questo 
va assolutamente fatto per 
proteggere i nostri ragazzi”. 

Qual è il ruolo delle nuove 

generazioni nella società? 

“Il loro ruolo nella società è 
in costante crescita. Non a 
caso, ci sono proposte per 
dare il voto al Senato ai 
18enni. Basta inoltre guar-
dare al movimento creato 
da Greta Thunberg e alla 
vasta partecipazione dei 
giovani per la salvaguardia 
dell‟ambiente. I ragazzi 
stanno prendendo l‟iniziati-
va di farsi sentire. Si sono 
resi conto di essere stati 
ascoltati troppo poco dagli 
adulti e dalla politica”. 

E’ vero che i giovani sono 

poco ascoltati? 

“Sì, è vero. Sono stati ascol-
tati molto poco, specie nel 
primo periodo della pande-
mia. Ora stanno cercando di 
reagire prendendo la parola, 
dimostrando che loro non 
sono solo il futuro, ma che 
sono anche il presente e 
che dei loro bisogni la so-
cietà se ne deve prendere 
carico adesso. In pratica, 
questo significa che tutte le 
decisioni che devono esse-
re adottate oggi, non devo-
no avere come conseguen-
za che in futuro i ragazzi 
non possano godere dei 
diritti che spettano loro”. 

Come Garante, può illu-
strare come i ragazzi stan-
no vivendo questo perio-
do di ripartenza post pan-

demico? 

“Sull‟argomento, stiamo 
completando due distinti 
studi. Il primo è quasi ulti-
mato e ha indagato il ruolo 
della didattica a distanza 
(DAD) su una eventuale 
dispersione scolastica e sul 
possibile calo dell‟apprendi-
mento. Uso il condizionale 
perché ancora lo studio non 
è ultimato e non abbiamo i 
dati definitivi”. 

Il secondo studio? 

“Il secondo studio riguarda 
gli effetti della pandemia 
sulla salute mentale dei 
ragazzi. Lo studio viene 
effettuato in collaborazione 
con la Società Italiana di 
Neuropsichiatria dell‟Infan-
zia e dell‟Adolescenza 

(SIMPIA), la cui presiden-
tessa è la dottoressa Anto-
nella Costantino, e con 
l‟Istituto Superiore di Sanità 
(ISS). Lo studio avrà una 
valenza scientifica. Si arti-
cola infatti in tre step: il 
primo, verificare l‟impatto 
della pandemia sulla salute 
mentale dei ragazzi che 
prima del Covid-19 non 
avevano manifestato nessu-
na problematica; il secondo, 
su quelli che già li avevano 
e su come sono cambiati; 
infine, sull‟aumento o meno 
di abuso di sostanze alcoli-
che e stupefacenti. I dati, 
anche recenti, parlano di un 
aumento dei disagi mentali 
dei ragazzi”. 

Nello specifico, quali disa-
gi mentali stanno vivendo 

i ragazzi? 

“Ad esempio, c‟è stato un 
aumento dei casi di anores-
sia, una malattia che colpiva 
soprattutto le ragazze. Ulti-
mamente, invece, si è regi-
strato un aumento del 25% 
di casi di anoressia nei 
ragazzi. E‟ dunque ipotizza-
bile che di conseguenze 
negative dovute alla pande-
mia ce ne siano state, ma 
per conoscerne l‟entità pre-
cisa bisogna attendere le 
conclusioni dei due studi 
sopra citati. Le rivelo che 
questo del benessere dei 
ragazzi dopo un evento 
terribile come il Covid è un 
argomento che mi sta parti-
colarmente a cuore!”. 

Vuole aggiungere qualco-

sa in conclusione? 

“Sì, vorrei concludere con 
un messaggio positivo. 
Nonostante tutto, noi adulti 
dobbiamo guardare al futuro 
in modo obiettivo: i nostri 
ragazzi hanno dimostrato in 
questi due anni di avere 
grandi capacità di ripresa e 
resilienza. Sono assoluta-
mente certa che, da un 
periodo buio come quello 
dal quale stiamo – non sen-
za fatica –  uscendo, hanno 
tratto importanti insegna-
menti di vita. Se non altro: 
apprezzare quello che ave-
vano sempre dato per scon-
tato”. 

Milena Castigli,         
Novembre 7, 2021  

https://www.commissariatodips.it/da-sapere/per-i-genitori/navigazione-sicura-e-consapevole-dei-minori-su-internet/index.html
https://www.commissariatodips.it/da-sapere/per-i-genitori/navigazione-sicura-e-consapevole-dei-minori-su-internet/index.html
https://www.commissariatodips.it/da-sapere/per-i-genitori/navigazione-sicura-e-consapevole-dei-minori-su-internet/index.html
https://www.commissariatodips.it/da-sapere/per-i-genitori/uso-sicuro-del-telefonino-di-tuo-figlio/index.html
https://www.commissariatodips.it/da-sapere/per-i-genitori/uso-sicuro-del-telefonino-di-tuo-figlio/index.html
https://www.interris.it/chiesa-cattolica/messaggio-papa-child-safeguarding/
https://www.interris.it/chiesa-cattolica/messaggio-papa-child-safeguarding/
https://www.interris.it/chiesa-cattolica/messaggio-papa-child-safeguarding/
https://www.interris.it/chiesa-cattolica/messaggio-papa-child-safeguarding/
https://www.interris.it/chiesa-cattolica/messaggio-papa-child-safeguarding/
https://www.interris.it/chiesa-cattolica/messaggio-papa-child-safeguarding/
https://www.interris.it/chiesa-cattolica/messaggio-papa-child-safeguarding/
https://www.sinpia.eu/
https://www.iss.it/
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A 
npas 
(Associazione 
Nazionale Pub-

bliche Assistenze) ha 
partecipato all‟evento 
annuale del Piano Tema-
tico Risk, progetto Risk-
Com, organizzato dalla 
Regione Piemonte e 
dedicato alla prevenzio-
ne, alla comunicazione e 
alla gestione delle situa-
zioni di rischio naturale. 

L‟evento, aperto al pub-
blico, si è svolto presso il 
piazzale dell‟Auditorium 
Rai di Torino dove è 
stato possibile visitare 
allestimenti realizzati 
dalla Regione Piemonte 
e dalle associazioni con-
venzionate, tra cui An-
pas, conoscere meglio la 
protezione civile attraver-
so l‟esposizione dei mez-
zi e l‟incontro con i vo-
lontari. 

Per l‟occasione Anpas 
Comitato Regionale del 
Piemonte ha presentato 

il nuovo modulo di igiene 
neonatale a complemen-
to della propria Struttura 
protetta per l‟infanzia, 
uno spazio particolare 
dedicato ai bambini, 
ideato per dar loro un 
senso di normalità e 
sicurezza nei momenti di 
emergenza. La Struttura 
protetta per l‟infanzia è 
attrezzata in modo da 
garantire al bambino sia 
la parte ludica sia il mo-
mento del riposo. 

Il presidente Anpas Pie-
monte, Andrea Bonizzoli: 
«Siamo felici di aver 
presentato proprio oggi, 
nella giornata dedicata 
alla conoscenza del Si-
stema regionale di Prote-
zione Civile, che ricorda 
la drammatica Alluvione 
del 5 e 6 novembre 1994 
e che ci ha visti anche 
allora sul campo, il nuo-
vo modulo per l‟igiene e 
la cura dei bambini, a 
complemento della no-
stra Struttura Protetta 

per l‟infanzia, realizzata 
nel 2005, per ospitare i 
bambini nei momenti di 
emergenza. Una giorna-
ta che vede anche la 
consegna di riconosci-
menti, da parte della 
Regione Piemonte, al 
volontariato piemontese 
di protezione civile coin-
volto, negli ultimi due 
anni, nell‟emergenza 
sanitaria. Ringrazio la 
Regione e tutti i volontari 
per il grande impegno 
profuso in questa pande-
mia per l‟assistenza e il 
soccorso alla popolazio-
ne, soprattutto nei mo-
menti più critici e i volon-
tari della Sala Operativa 
di Protezione Civile An-
pas che con grande pro-
fessionalità sono tutt‟ora 
impegnati nella gestione 
dell‟emergenza». 

L‟Anpas (Associazione 
Nazionale Pubbliche 
Assistenze) Comitato 
Regionale Piemonte 
rappresenta oggi 82 as-

sociazioni di volontariato 
con 9 sezioni distaccate, 
10.301 (di cui 3.986 don-
ne), 5.509 soci, 595 di-
pendenti, di cui 64 ammi-
nistrativi che, con 433 
autoambulanze, 220 
automezzi per il traspor-
to disabili, 260 automez-
zi per il trasporto perso-
ne e di protezione civile 
e 4 imbarcazioni, svolgo-
no annualmente 493.795 
servizi con una percor-
renza complessiva di 
16.035.424 chilometri. 

PROGETTO RISK COM: RICONOSCIMENTI AI VOLONTARI 

IMPEGNATI NELL’EMERGENZA E PRESENTAZIONE DEL 

MODULO ANPAS DI IGIENE NEONATALE 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-

4038090 - Fax 011

-4114599 

email: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piem

onte.it 
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Pubblicato l’atteso de-

creto per l’avvio delle 

operazioni di trasmigra-

zione per organizzazioni 

di volontariato e associa-

zioni di promozione so-

ciale. Dal prossimo 24 

novembre al via con le 

nuove iscrizioni 

È  il 23 novembre 

2021 la data di 

avvio del registro unico 

nazionale del Terzo set-

tore (Runts). Da quel 

giorno inizierà il proces-

so di trasferimento di 

organizzazioni di volon-

tariato (Odv) e associa-

zioni di promozione so-

ciale (Aps) iscritte nei 

rispettivi registri regiona-

li, provinciali o nazionali. 

La comunicazione è av-

venuta con la pubblica-

zione del decreto diretto-

riale del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche 

sociali n. 561 del 26 otto-

bre 2021. 

Una data fondamentale, 

che sancisce l‟effettiva 

attuazione della riforma 

del Terzo settore e avvia 

a una fase nuova per 

migliaia di organizzazioni 

non profit italiane. Si 

stima, infatti, che saran-

no circa 93.000 gli enti 

che entreranno nel 

Runts nei primi mesi dal 

suo avvio, 177.640 il 

numero complessivo di 

enti potenziali che nel 

tempo potrebbero deci-

dere di entrare e circa 

270.000 gli enti qualifica-

bili come enti del Terzo 

settore. 

Le date per Odv e Aps 

iscritte nei registri re-

gionali o provinciali 

Entro il 21 febbraio 

2022 gli uffici delle Re-

gioni e delle Province 

autonome completeran-

no la prima fase del pro-

cedimento di trasmigra-

zione, relativa al trasferi-

mento nel Runts dei dati 

delle Odv e Aps iscritte 

nei registri regionali o 

provinciali alla data del 

22 novembre 2021. 

Le date per le Aps na-

zionali, le loro articola-

zioni territoriali e circo-

li 

Entro il 23 dicembre 

2021 l’ufficio del Ministe-

ro del Lavoro e delle 

Politiche sociali compe-

tente completerà il tra-

sferimento al Runts dei 

dati delle associazioni 

nazionali di promozione 

sociale, delle loro artico-

lazioni territoriali e dei 

circoli ad esse affiliati, 

iscritti nel Registro nazio-

nale delle Aps alla data 

del 22 novembre 2021. 

I tempi per gli uffici del 

Runts 

Ciascun ufficio compe-

tente, in base alle infor-

mazioni di propria com-

petenza presenti sulla 

piattaforma telematica, 

ha 180 giorni di tempo a 

partire dal 21 febbraio 

2022 per verificare le 

posizioni dei singoli enti 

rispetto ai tempi dettati 

dal decreto ministeriale 

106 del 15 ottobre 2020, 

fermo restando il perfe-

zionarsi del silenzio 

assenso in caso di 

mancata emanazione 

di un procedimento 

espresso di diniego 

entro i suddetti 180 

giorni. 

Cosa succede ai vec-

chi registri? 

I registri regionali e 

provinciali di Odv e 

Aps e quello nazionale 

delle Aps rimangono 

operanti esclusivamente 

per i procedimenti di 

iscrizione e cancellazio-

ne avviati entro il 22 no-

vembre 2021 e, al termi-

ne di questo processo, 

tutti i dati saranno trasfe-

riti al Runts con le moda-

lità previste dal decreto 

ministeriale 106 del 15 

ottobre 2020. 

Le Onlus 

Si precisa che le modali-

tà attraverso cui l'Agen-

zia delle entrate renderà 

pubblici gli elenchi delle 

Onlus e i relativi dati 

saranno oggetto di se-

parata comunicazione, 

anche ai fini della pre-

sentazione delle richie-

ste di iscrizione al Runts 

da parte degli enti iscritti 

all'anagrafe delle Onlus. 

Le nuove iscrizioni 

Gli enti che intendono 

presentare istanza di 

iscrizione in una delle 

sezioni del Runts posso-

no farlo a partire dal 24 

novembre 2021. 

Lara Esposito,              

27 Ottobre 2021  

ARRIVA IL 23 NOVEMBRE IL REGISTRO 

UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DD-561-del-26102021-Provvedimento-avvio-RUNTS.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DD-561-del-26102021-Provvedimento-avvio-RUNTS.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DD-561-del-26102021-Provvedimento-avvio-RUNTS.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DD-561-del-26102021-Provvedimento-avvio-RUNTS.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DD-561-del-26102021-Provvedimento-avvio-RUNTS.pdf
https://www.cantiereterzosettore.it/oltre-90-mila-gli-enti-del-terzo-settore-pronti-a-entrare-nel-registro-unico-nazionale/
https://www.cantiereterzosettore.it/oltre-90-mila-gli-enti-del-terzo-settore-pronti-a-entrare-nel-registro-unico-nazionale/
https://www.cantiereterzosettore.it/oltre-90-mila-gli-enti-del-terzo-settore-pronti-a-entrare-nel-registro-unico-nazionale/
https://www.cantiereterzosettore.it/oltre-90-mila-gli-enti-del-terzo-settore-pronti-a-entrare-nel-registro-unico-nazionale/
https://www.cantiereterzosettore.it/oltre-90-mila-gli-enti-del-terzo-settore-pronti-a-entrare-nel-registro-unico-nazionale/
https://www.cantiereterzosettore.it/oltre-90-mila-gli-enti-del-terzo-settore-pronti-a-entrare-nel-registro-unico-nazionale/
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
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333 1138180 
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